
 
 
 
 
Il termine minoranza si definisce solo in relazione al 
suo opposto, maggioranza. Ma è un termine di per 
sé neutro.  
Una minoranza, infatti, può essere l’oligarchia che 
detiene il potere o, al contrario, un gruppo 
marginale che chi detiene il potere vuole 
ulteriormente marginalizzare, escludere, eliminare. 
Ciascuna minoranza è stata definita per ragioni 
culturali, etniche, religiose, linguistiche, razziali e gli 
ordinamenti nel corso della storia si sono dotati 
degli strumenti più diversi per definire, discriminare, 
combattere, limitare, escludere, eliminare, 
contenere, proteggere, conservare gruppi che 
ritenevano ostili, pericolosi, o solo diversi, le 
minoranze. 
 
 
 
 

 
 
Con il contributo anche dei Prin 2017: 

• Religious Precept and Legal Norm. The Life and History of the 
Fundamental Dialectic of the Western Legal Tradition 

• Legal History and Mass Migration: Integration, Exclusion, and 
Criminalization of Migrants in the 19th and 20th Century 
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2 maggio, ore 15.00, Aula Magna del Dipartimento 
Introduce Rosalba Sorice e coordina Francesco Arcaria 

 
• Francesco Priolo, Saluti del Magnifico Rettore dell’Università degli studi di 

Catania 

• Salvatore Zappalà, Saluti del Direttore del Dipartimento 

• Rosalba Sorice,  Lo spazio giuridico degli esclusi nel Medioevo. Aspetti 
penali (I)  

• Antonia Fiori,  Lo spazio giuridico degli esclusi nel Medioevo. Aspetti 
processuali (II) 

• Beatrice Pasciuta,  Diritti e culture nella Sicilia normanna. Cronache e 
documenti  

• Giovanni Rossi, Privilegia universitatum, collegiorum, scholasticorum: il 
trattato di Pierre Rebuffi sulle tutele previste per la comunità universitaria   

• Manlio Miele,  I Greci a Venezia 

 
 
 
3 maggio, ore 15.00, Auditorium della Purità 
Coordina Emanuele Conte 

 
• Daniele Edigati, La tolleranza religiosa al crepuscolo dell'Antico 

Regime  

• Paolo Alvazzi del Frate, Anti-individualismo e compressione delle 

minoranze: considerazioni sulla crisi dello Stato liberale  

• Loredana Garlati, Dietro le sbarre: escludere per includere? La 

segregazione carceraria tra Otto  e Novecento   

• Carlotta Latini,  I devianti e la Scuola positiva. Tra malattia mentale e 
criminalità  

• Elio Tavilla, La pederastia come devianza penalmente rilevante, tra 
medicina legale e scuola positiva  

• Cristina Ciancio,  Corpi morti nelle vetrine etnografiche. Profanazioni o 
strumenti di conoscenza?  

• Alessia Di Stefano, “Una raffica incivile di protezionismo”:  gli 
effetti dell'exclusionist legislation sugli emigranti italiani negli Stati Uniti 
tra XIX e XX secolo 

 

3 maggio, ore 9.00, Auditorium della Purità 
Coordina Carlo Fantappié 

 
• Andrea Cassi, La minorità della maggioranza. Gli indios all'alba della 

'Conquista' tra schiavitù e tutela 

• Marco Cavina,  Puné Zeruzeru. Gli albini nel diritto tradizionale africano 

• Valerio Gigliotti,  Profili comparati della condizione giuridica di Ebrei e 
Valdesi in area subalpina 

• Stefano Solimano, Gli ebrei e la prima emancipazione: da Giuseppe Il a 
Napoleone   

• Orazio Condorelli, La minoranza albanese in Sicilia (secoli XV-XVIII): 
modi e problemi dell’integrazione civile e religiosa 

• Francesco Mastroberti, La condizione giuridica delle minoranze albanesi 
nel Regno di Napoli   

 

4 maggio, ore 9.00, Auditorium della Purità 
Coordina Cristina Vano 

 
• Elisabetta Fusar Poli,  Powerful minorities. Gli Europei d'Egitto e il 

diritto misto 

• Irene Stolzi,  Lo sguardo del giuridico: un itinerario primo-novecentesco 

• Giuseppe Speciale, La legislazione razziale antiebraica: 
discriminazioni e sistema graziale 

• Alessandro Tira, Le minoranze religiose nella politica ecclesiastica 
italiana dal Fascismo alla Ricostruzione 

• Ida Nicotra, Le prerogative costituzionali delle minoranze 

• Cristiana Pettinato,  Spinte nazional sovraniste e semi di 
neoconfessionalismo in Lituania. Al vaglio della Corte di Strasburgo le 
relazioni pericolose tra Chiesa e Stato 

 

 

 


